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La mostra In treno con Teresio, preparata dall’ANED (Associazione nazionale ex deportati) di Pavia, ripercorre il viaggio dall’Italia alla Germania 
di 432 deportati, tra i quali Teresio Olivelli, fino al Lager di Flossenbürg. Di essi solo 112 sopravvissero. 
Di tutti loro, uccisi nel Lager o sopravvissuti, dopo un lungo lavoro di documentazione, viene dato, dopo tanti anni, il volto e il nome. 
Corridoio Montini 20 gennaio-31 gennaio 2020 
 
 
Inaugurazione 21 gennaio 2020 ore 16.00 
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Baracca delle donne 

Il lager di Flossenbürg 
Deportati nel campo suddivisi per nazione di provenienza 
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I trasporti dall’Italia 
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4 di prigionieri ed 1 di ebrei 
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Baracca delle donne 

Dopo l’arrivo e la quarantena 
Su 432 partiti 3 su 4 non fecero ritorno 
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Baracca delle donne 

Chi erano 
I 432 deportati del Trasporto 81 erano originari di 

varie zone d’Italia e appartenevano a tutti i ceti sociali 
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Uomini di legge e uomini di fede  

Cosimo Orrù Giannantonio Agosti 
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Baracca delle donne 

Militari 
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Membri del CLN e partigiani  

Ubaldo Pesapane 

Luigi Mazzullo 

Vittore Bocchetti, il CLN di Verona nel carcere degli 

“Scalzi”, proprietà privata 

I membri del CLN di Pavia detenuti nelle carceri, Archivio Centrale 
dello Stato (ACS), Roma, A5G, 2GM,  

1944-47, b.3558 
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Baracca delle donne 

O fucilati o deportati 
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Manifesto dell’avvenuta fucilazione di 
piazzale Loreto, Archivio Fondazione 
Memoria della Deportazione, Milano 

Giusti tra le Nazioni  

Odoardo Focherini 

Andrea Schivo 
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Baracca delle donne 

Gli schedati nel 
11 
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Un percorso emblematico verso il lager   

Foto segnaletica di Fioravante 
Grimaldi [21561] 
Nella scheda del CPC, ACS, 
Roma, busta 2533 

Casellario Politico Centrale 

Documento relativo 
all’invio al confino di 
Aristide Cucchi 
[21612] nella scheda 
del CPC, ACS, 
Roma, busta 1550 

Foto di Ettore Archinti 
nella scheda del CPC, 
ACS, Roma, busta 177 

Museo Ettore Archinti, Lodi 

Bozza del telegramma di Bonomi 
al prefetto di Milano (21 
dicembre 1921) che non evitò ad 
Archinti aggressioni e un 
attentato, ACS, Roma, M.I., 
Gabinetti Bonomi, Ordine 
Pubblico (1921-22), b.4 

Stralcio dell’articolo di 
minacce del “Fanfulla da 
Lodi”, 17.12.1921. 

Stralcio del foglio matricolare, 
in cui compare l’accusa di 
diserzione, Archivio di Stato di 
Milano, Fogli matricolari, Lodi 
1876-1925 
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Baracca delle donne 

Il racconto dei sopravvissuti 
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L’arrivo a Flossenbürg   

del Trasporto 81 

Lettera scritta col sangue da 
Ubaldo Pesapane a San 
Vittore. 
Archivio Storico della Città 
di Bolzano. 

Disegno di Vittore Bocchetta, 

proprietà privata 

Disegni di Vittore Bocchetta, 

proprietà privata 
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Baracca delle donne 

L’iniziazione 
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L’umanità che resiste 
 

Il racconto dei sopravvissuti 

 

Disegno di Vittore Bocchetta, proprietà privata. 
Disegno di Vittore Bocchetta, proprietà privata. 

Disegno di Vittore Bocchetta, proprietà privata. 

Locale delle docce dopo la liberazione 

Archivio del Memoriale di Flossenbürg 
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Baracca delle donne 

Come muore un uomo 
17 
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Marce della morte 
 

Il racconto dei sopravvissuti 

 

Disegno di Vittore Bocchetta, proprietà 
privata. 

Nel registro di Flossenbürg una croce 
indica il decesso del prigioniero, 

National Archives Washinton DC. 

Disegno di Vittore Bocchetta, proprietà privata. 
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Baracca delle donne 

Memoria 
19 

20 

Testimonianze scritte 
 

Il salvataggio dei documenti nazisti 

 

Tre dei libri matricola di Flossenbürg, 

 National Archives Washinton DC. 

dai sopravvissuti del Trasporto 81 
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Baracca delle donne 

Teresio Olivelli 
21 

22 

Fondatore del giornale “Il ribelle” e animatore della resistenza cattolica in Lombardia 
Morto a Hersbruck a 29 anni 

Il 17 giugno 2017 è stato riconosciuto Beato dalla Chiesa Cattolica 
Le parole dei compagni di prigionia ci raccontano la forza del suo sacrificio 

 

 

Disegno di Richard Grune, Solidarity, 

Memoriale di Flossenbürg 

Disegno di Vittore Bocchetta, 
 proprietà privata. 
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Baracca delle donne 

Sei bresciani sul Trasporto 81 
23 

Fra i deportati del treno partito da Bolzano il 5 settembre 1944 c’erano sei bresciani. Di 
essi restano i fogli, compilati con burocratica cura all’ingresso del lager, che riportano 
poveri effetti personali che poterono portare con sé nel viaggio e pochi dati biografici. 
 
 

Luigi Giovanni Ardesi (Brescia, 30 
agosto 1906 – luogo e data di morte 
ignoti) di Luigi e Bianchetti Elisabetta. 
Residente a Flero (BS), riformato dal 
servizio militare, celibe, è condotto nel 
campo di Bolzano-Gries e da lì nel lager 
di Flossenbürg col Trasporto 81. 
Mestiere dichiarato: muratore. 

 

Francesco Gazzaroli (Inzino di Gardone Val Trompia (BS) 9 marzo 1926 – Ohrdruf 
(Buchenwald) 20 dicembre 1944) di Francesco e Angela Pilotti. 
Contadino, ha sei fratelli. Frequenta sino alla 4a classe elementare. Aggregatosi ad uno 
dei gruppi che successivamente daranno vita alla 122a Bgt. Garibaldi, raggiunge la località 
Stalletti, sul monte Guglielmo, dove si sono rifugiati circa centoventi giovani. 
Il 24 giugno 1944, durante il trasferimento in Val Camonica, sono coinvolti in un 
rastrellamento in località Val Maione di Artogne. Francesco è fatto prigioniero con altri 
diciassette. È nelle carceri di Verona e poi nel campo di Bolzano-Gries, da dove viene 
deportato nel lager di Flossenbürg col Trasporto 81. Mestiere dichiarato: meccanico. 

 

Maurizio Moretti, di Andrea e Masneri Maddalena. Nato ad Adro (BS) il 23 agosto 
1904. Celibe, arrestato in data e in circostanze non acclarate, è trasferito da Milano, 
dove probabilmente risiede, nel campo di Bolzano-Gries, e da qui nel lager di 
Flossenbürg col Trasporto 81. Mestiere dichiarato: manovale. Il 30 settembre è 
condotto nel sottocampo di Hersbruck. E' successivamente trasferito in quello 
principale, dove muore il 10 gennaio 1945. 

 

Umberto Tonoli, nato a 
Calvisano il 10 novembre 1900 
di Francesco e Zanini 
Rachele. Risiede a Milano. 
Celibe, un fratello e una 
sorella, operaio alle Officine 
aeronautiche Caproni di 
Milano, ha frequentato le 
scuole elementari. Partigiano 
della 40a Brigata Matteotti, è 
arrestato a Milano il 9 giugno 
1944. Dal carcere di San Vittore 
viene deportato nel campo di 
Bolzano-Gries e da qui, al lager 
di Flossenbürg col Trasporto 
81. Mestiere dichiarato: 
operaio saldatore. Muore a 
Gusen il 1° marzo 1945. 

 

 
 
 
Umberto Tonoli e la sorella Francesca 
 National Archives Washinton DC. 

Giuseppe Luigi Spera, nato a 
Margherita di Savoia (FG) il 31 marzo 
1895, residente a Cedegolo (BS), oste, 
muore il 27 febbraio 1945 a Hersbruck. 
 
Giacomo Velardita, nato a Caltagirone 
(CT) il 2 luglio 1915, residente a 
Toscolano Maderno (BS), fotografo, 
rientrato in Italia, muore a Modena il 19 
dicembre 1998. 
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Baracca delle donne 

Tutti i nomi del Trasporto 81 
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Testimonianze scritte 
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